
 RISPOSTE A QUESITI SULLA CONGRUITA’ 

1. Il valore complessivo dell’opera e l’importo dei lavori edili devono essere indicati al netto

dell’IVA

2. Nel valore complessivo dell’opera vanno ricomprese tutte le lavorazioni (di qualsiasi

tipologia) ed i materiali previsti per la realizzazione dell’opera (il valore complessivo può

essere desunto dall’importo indicato nella notifica preliminare/contratto (lavoro privato)

ovvero dal contratto/aggiudicazione (lavoro pubblico))

3. L’importo dei lavori edili rappresenta l’importo delle lavorazioni edili previste nel CCNL

Edilizia e nell’Allegato X D.lgs. N. 81/2008 (Allegato 1: Estratto CNCE Edilconnect – Attività

Edili)

Le lavorazioni edili vanno intese come la manodopera ed i materiali impiegati nell’opera.

N.B. E’ sbagliato indicare nei lavori edili l’importo della sola manodopera.

4. La Cassa Edile effettua controlli sui valori dichiarati nelle DNL, specificatamente sul Valore

Complessivo dell’Opera e sull’importo dei Lavori Edili, così come vengono richieste

informazioni integrative nel caso in cui via sia un anomalo sbilancio fra i due valori. In caso

di un’evidente differenza fra il Valore Complessivo dell’Opera e l’importo dei Lavori   Edili, si

consiglia di specificare nelle note della DNL il motivo di tale scostamento specificando la

natura e gli importi delle lavorazioni non edili.

5. Manufatti cementizi: nel caso di posa in opera di manufatti cementizi da parte dell’impresa

che li abbia prodotti ovvero si serva di un subappaltatore, il valore del manufatto va

ricompreso nell’importo dei Lavori Edili.

6. Nel caso l’Impresa necessiti di effettuare una riattribuzione della manodopera, a causa di un

precedente errore di assegnazione, da un cantiere generico o da un cantiere specifico

(identificato di Codice Univoco di Congruità) ad un altro cantiere (con specifico Codice

Univoco di Congruità), la Cassa Edile consente tale operazione tramite la DENUNCIA

SOSTITUTIVA DI CONGRUITA’ con le seguenti limitazioni:

 Quando lo spostamento della manodopera avviene fra cantieri delle tre province di

competenza della Cassa Edile e specificatamente Padova-Treviso-Rovigo.

 Quando lo spostamento della manodopera avviene da cantieri siti nelle Province CEIV

ad un territorio di un’altra Cassa al di fuori della Regione Veneto a condizione sia

stato concesso l’accentramento contributivo presso CEIV e viceversa.

 Sottoscrizione di apposita dichiarazione da parte dell’Impresa

 Il cantiere deve essere ancora operativo ovvero non sia stato già richiesto il certificato

di congruità



 La denuncia sostitutiva di congruità può essere richiesta una sola volta per lo

specifico cantiere

 Le richieste vanno inoltrate per imprese aventi sede legale ovvero iscrizione presso

la provincia di

i. Padova ad appalti@ceiv.it

ii. Treviso a durc.tv@ceiv.it

iii. Rovigo ad assistenze.ro@ceiv.it

Si allega modello Richiesta Sostitutiva di Congruità (Allegato 2) 

7. Soci Lavoratori e titolari di imprese: la manodopera entra a far parte del conteggio di

congruità mediante imputazione nella Denuncia MUT

8. Lavoratori Autonomi ed Imprese senza dipendenti: la manodopera entra a far parte del

conteggio di congruità mediante:

 Registrazione in CNCE Edilconnect con la qualifica di “ospiti”

 Successiva compilazione del foglio presenze (valore massimo ammesso 173 ore
mese)

Viene consentita l’imputazione della manodopera, ai fini del raggiungimento della 
congruità, anche mediante inserimento dI documentazione. 
Tramite tale opzione i tempi di valutazione della Cassa Edile si allungano con probabili 
richieste supplementari. 
Si precisa comunque che per documentazione si intende la presentazione di idonea 
fattura, che deve indicare in modo inequivocabile e chiaro: 

 Il cantiere

 Le ore di lavoro

 L’importo della manodopera distinta dalle altre componenti che formano il valore
finale della fattura

Una fattura senza le indicazioni summenzionate, non potrà essere accettata come 
documento valido agli effetti della congruità. 

9. Documentazione inserita nel sistema CNCE Edilconnect: l’inserimento della documentazione

e l’accettazione ricevuta dal sistema informatico, non determina l’adeguatezza della stessa,

spetta alla Cassa Edile la valutazione del documento allegato ed eventuali integrazioni.

Si fa presente che la Cassa Edile può procedere a sua volta alla valutazione della

documentazione, solo successivamente alla richiesta dell’attestazione di congruità, in

quanto la richiesta di attestazione consente alla Cassa Edile di visualizzare quanto è stato

inserito dall’impresa.

In considerazione del funzionamento del portale CNCE Edilconnect è necessario concordare

preventivamente con la Cassa la forma ed il contenuto dei documenti che vengono allegati.

10. General Contractor (anche se non tenuti all’iscrizione in Cassa Edile): sono soggetti alla

congruità acquisiscono la qualifica di affidatari:

 Su di essi ricade la responsabilità del rispetto degli indici di congruità

mailto:appalti@ceiv.it
mailto:durc.tv@ceiv.it
mailto:assistenze.ro@ceiv.it


 Inseriscono la DNL mediante CNCE Edilconnect, indicando la filiera di soggetti

coinvolti nell’esecuzione dell’opera (es. subappalti, distacchi, ecc.)

 Sono tenuti a comunicare ai soggetti coinvolti nell’esecuzione dell’opera il Codice

Univoco di cantiere.

11. Subappalti di secondo livello come viene caricato e da chi:

 DNL presentata nello Sportello Virtuale delle Casse Edili del Veneto

i. Il subappalto di secondo livello viene inserito dall’Affidatario dell’opera

ii. Il Subappaltatore di secondo livello apre autonomamente una propria DNL, in

questo caso abbiamo tre casistiche:

1. se i dati relativi al codice fiscale del Committente, il codice fiscale

dell’appaltatore e l’indirizzo del cantiere sono corretti, il portale

procederà all’unificazione automatica della DNL dell’Affidatario e

quella del Subappaltatore di secondo livello

2. Se i dati di cui al punto non sono corretti ma la Cassa Edile verifica che

si tratti di lavorazioni afferenti il medesimo cantiere procedere

all’unificazione

3. Se la DNL passa al sistema CNCE Edilconnect l’unificazione può

avvenire solo a carico dell’Affidatario

Si ricorda che il subappalto di secondo livello viene inserito nello Sportello Virtuale 

sempre come fosse un subappalto di primo livello. 

L’inserimento comporta la rideterminazione del valore dell’importo di lavori edili 

eseguiti dal Subappaltatore principale, tale variazione è possibile mediante richiesta 

alla CEIV 

 DNL presentata nel portale CNCE Edilconnect

1. Il subappalto di secondo livello viene inserito dall’Affidatario

2. Il Subappaltatore apre autonomamente una propria DNL (in questo caso

l’unificazione è in capo all’Affidatario)

Non essendo previsto l’inserimento dell’importo del subappalto non vi è 

rideterminazione degli importi. 

Si ricorda che il subappalto di secondo livello viene inserito nello Sportello Virtuale 

sempre come fosse un subappalto di primo livello. 
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 Allegato X – D. Lgs. n° 81/2008 - Elenco dei lavori edili o di ingegneria civile (art. 

89 comma 1, lett. a))X 

 

1. I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, 

risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnova-

mento o lo smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, 

in cemento armato, in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le parti strut-

turali delle linee elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stra-

dali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che com-

porta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemazione fore-

stale e di sterro. 

 

2. Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il mon-

taggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di 

lavori edili o di ingegneria civile. 

 

 Attività del settore edile indicate nei CCNL Edilizia industria, Cooperazione, Pic-

cole e medie imprese: 

 

COSTRUZIONI EDILI 

 

Costruzione (compresi gli scavi di fondazione, le armature, le incastellature, le car-

penterie in legno e in ferro, l’impianto e il disarmo di cantieri e di opere provvisio-

nali in genere, il carico, lo scarico e lo sgombero di materiali), manutenzione (or-

dinaria e straordinaria) e restauro anche artistico di opere edili in cemento ar-

mato, in muratura, in legno, metalliche, anche se realizzate in tutto o in parte con 

impiego di elementi prefabbricati (compresa la produzione in cantiere o in stabi-

limento degli elementi prefabbricati). 

E cioè, costruzione, manutenzione e restauro di: 

 

 

CNCE EdilConnect 

ATTIVITA’ DEL SETTORE EDILE 

Di seguito sono riportate le attività del settore edile, per le quali trova applicazione 

la contrattazione collettiva edile, ai sensi del Decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali n. 143 del 25 giugno 2021, art. 2 c. 2. 



Attività del settore edile 
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– fabbricati ad uso di abitazione (urbani e rurali); 

– fabbricati ad uso agricolo, industriale e commerciale; 

– fabbricati per finalità pubbliche o di pubblica utilità; 

– opere monumentali: chiese, mausolei, ecc.; 

– ciminiere, serbatoi aerei e simili, silos, centrali termiche, torri di refrigera-

zione, ecc.. 

 

Completamento e rifinitura delle costruzioni edili, nonché le altre attività appresso 

elencate: 

 

– intonacatura, tinteggiatura, sabbiatura, verniciatura, laccatura, doratura, 

argentatura e simili; 

– decorazione e rivestimenti in legno, ferro, gesso, stucco, pietre naturali o 

artificiali, linoleum e simili, materie plastiche, piastrelle, mosaico, ecc.; ap-

plicazione di tappezzerie; 

– pavimentazione in cemento, marmette, marmo, bollettonato, seminato, 

gomma, linoleum, legno, pietre naturali; 

– preparazione e posa in opera di manti impermeabilizzati di asfalto, bitume, 

feltri, cartoni, ecc., con eventuale sottofondo di materiali coibenti; 

– posa in opera di parafulmini, campane, statue, croci, orologi, antenne per 

bandiere, per televisioni, ecc.; opere similari; 

– lavori murari per installazione e rimozione di impianti, macchinari e attrez-

zature degli edifici; 

– verniciatura di impianti industriali; 

– spolveratura, raschiatura, pulitura in genere di muri e di monumenti, sgom-

bero della neve dai tetti; 

– demolizione di opere edili in cemento armato o in muratura; 

– disfacimento di opere edili in legno o metalliche; 

– demolizione e rimozione di opere edili in materiale a base e/o contenente 

amianto e/o sostanze riconosciute nocive; 

– demolizione, rimozione e bonifica di opere edili realizzate con materiali e 

procedure la cui rimozione deve seguire particolari iter previsti dalle norme 

di legge; 

– progettazione lavori di opere edili; 

– manutenzione (ordinaria e straordinaria), restauro e restauro artistico di 

opere edili e di beni mobili e immobili di opere tutelate. Ovvero, costru-

zione, manutenzione e restauro di: 
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o fabbricati ad uso abitazioni;

o fabbricati ad uso agricolo, industriale e commerciale;

o opere monumentali.

COSTRUZIONI IDRAULICHE 

Costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione di: 

– opere di bonifica montana e valliva, di zone paludose e di terreni allagabili;

– opere di difesa e sistemazione di fiumi, torrenti e bacini;

– acquedotti;

– gasdotti, metanodotti;

– oleodotti;

– fognature, pozzi neri o perdenti, fosse biologiche, ecc.;

– pozzi d’acqua (scavati, trivellati o realizzati con sistema autofondante) per

uso potabile, industriale o irriguo;

– cisterne e serbatoi interrati (in metallo, in cemento armato, ecc.) per il con-

tenimento di liquidi di qualsiasi specie;

– canali navigabili, industriali, di irrigazione;

– opere per impianti idroelettrici;

– porti (anche fluviali e lacuali);

– opere marittime, lacuali e lagunari in genere.

MOVIMENTO DI TERRA – CAVE DI PRESTITO – COSTRUZIONI STRADALI E FERROVIARIE 

– PONTI E VIADOTTI

– Movimenti di terra: scavi (anche per ricerche archeologiche e geognostiche),

sterri, riporti o reinterri, adattamento o riattamento di terreni: preparazione di

aree fabbricabili, di campi sportivi, di campi di atterraggio, di parchi e giardini;

terrapieni, ecc.

– Cave di prestito: cave di rocce disaggregate sciolte ed incoerenti (quali

arena, sabbia, ciottoli, breccia, pozzolana, incoerente, farine fossili, tripoli, la-

pilli) e cave di argilla il cui esercizio è limitato alla durata di uno o più cantieri

limitrofi essendo in funzione di componente dell’attività costruttiva che si

svolge in tali cantieri.

– Costruzione, manutenzione (compresa la spalatura della neve, lo spurgo e la

pulizia della cunetta, il diserbamento, ecc.), riparazione, demolizione di:
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o strade ordinarie e autostrade (corpo stradale e sovrastruttura);

o strade ferrate e tramvie (sovrastruttura comprendente la massicciata, l’ar-

mamento e ogni altra lavorazione accessoria);

o impianti di trasporto terrestre ed aereo, a mezzo fune (funicolari, funivie,

seggiovie, sciovie, teleferiche, ecc.);

o ponti e viadotti (in muratura, in cemento armato, con impiego di elementi

prefabbricati, compresa la produzione in cantiere o in stabilimento degli

elementi stessi in legno e metallici; ponti su chiatte e su altri galleggianti;

ponti canale);

o esecuzione di segnaletica stradale orizzontale, posa in opera di segnale-

tica e installazione di cartelli pubblicitari.

COSTRUZIONI SOTTERRANEE 

o Costruzione, rivestimento, rifinitura, manutenzione di gallerie (anche artifi-

ciali), discenderie, pozzi, caverne e simili per opere edili, stradali, ferroviarie

e idrauliche, ecc..

COSTRUZIONI DI LINEE E CONDOTTE 

– Messa in opera di pali, tralicci e simili; preparazione di scavi, trincee e opere

murarie, con successivi reinterri ed eventuale ripristino della pavimenta-

zione stradale, compresa la posa in opera di conduttori non in tensione di

linee (aeree e sotterranee) elettriche, telegrafiche e telefoniche.

– Installazione di tralicci per antenne radiotelevisive.

– Lavori di scavo e murari, con successivi reinterri ed eventuale ripristino della

pavimentazione stradale per la posa in opera delle tubazioni per gas, ac-

qua e poste pneumatiche.

PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI CALCESTRUZZO PRECONFEZIONATO 

PRODUZIONE E FORNITURA CON POSA IN OPERA DI STRUTTURE IN FERRO PER CE-

MENTO ARMATO 

OPERE MARITTIME, FLUVIALI, LACUALI E LAGUNARI 
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ATTIVITÀ DI CONSULENZA IN MATERIA DI SICUREZZA PER I CANTIERI TEMPORANEI E 

MOBILI 

 

TUTTE LE ALTRE ATTIVITÀ 

comunque denominate, connesse per complementarietà o sussidiarietà all’edili-

zia, quando il personale, anche ausiliario (meccanici, elettricisti, fabbri, lattonieri, 

tubisti, falegnami, autisti, cuochi e cucinieri, ecc.), che vi è addetto, è alle dipen-

denze di una impresa edile. 
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 Attività del settore edile indicate nel CCNL Edilizia Artigianato: 

- costruzioni di fabbricati ad uso pubblico e privato, nonché le opere necessarie 

al completamento e alle rifiniture delle costruzioni stesse compresi gli scavi di 

fondazione, le armature, le incastellature, le carpenterie in legno ed in ferro, 

l'impianto e il disarmo di cantieri e di opere provvisionali in genere, il carico, lo 

scarico e lo sgombero dei materiali; 

- intonacatura, tinteggiatura, sabbiatura, verniciatura, laccatura, doratura, ar-

gentatura e simili; 

- decorazione e rivestimenti in legno, metallo, gesso, stucco, pietre naturali o 

artificiali, linoleum e simili, materie plastiche, piastrelle, mosaico ed altri rivesti-

menti, applicazione di tappezzerie; 

- pavimentazione in cemento, marmette, marmo, bollettonato, seminato, 

gomma, linoleum, legno, pietre naturali; 

- preparazione e posa in opera di manti impermeabilizzanti di asfalto, bitume, 

feltri, cartoni, ecc. con eventuale sottofondo di materiali coibenti; 

- posa in opera di manti impermeabilizzanti di asfalto, bitume, feltri, cartoni, ecc. 

con eventuale sottofondo di materiali coibenti; 

- posa in opera di attrezzature varie di servizio; 

- lavori murali per installazione e rimozione di impianti, macchinari ed attrezza-

ture degli edifici; 

- spolveratura, raschiatura, pulitura in genere di muri, monumenti e facciate di 

edifici, sgombero della neve dai tetti; 

- costruzione e demolizione di fognature, pozzi neri o perdenti, fosse biologiche, 

impianti di depurazione, ecc.; 

- pozzi d'acqua (scavati, trivellati o realizzati con sistema autoaffondante) per 

uso potabile, industriale o irriguo; 

- costruzione, manutenzione ed irrigazione di campi sportivi, parchi, giardini e 

simili; 

- costruzione od installazione di cisterne e serbatoi interrati (in metallo, in ce-

mento armato, ecc.) compresa la demolizione, per il contenimento di liquidi 

di qualsiasi specie; 

- costruzione, manutenzione, riparazione e demolizione di strade, compreso lo 

sgombero della neve ed altri materiali; 

- costruzione, manutenzione e demolizione di strade ferrate e tranvie; 

- messa in opera di pali, tralicci e simili; 

- costruzione di linee elettriche e telefoniche; 

- scavi e rinterri e opere murarie per stesura di cavi e tubazioni di acqua, gas, 

telefonia, ecc.; 
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- realizzazione di opere di bonifica montana e valliva, di zone paludose e di ter-

reni allagabili; 

- costruzione di opere marittime, lacuali e lagunari in genere; 

- movimenti di terra e cioè scavi (anche per ricerche archeologiche e geogno-

stici, preparazione di aree fabbricabili, terrapieni e simili); 

- esecuzione di segnaletica stradale orizzontale - posa in opera di segnaletica; 

- lavorazioni in amianto collegate all'edilizia civile, industriale, compresi i lavori 

di bonifica. In particolare nel ciclo edilizio sono previste lavorazioni che riguar-

dano il cemento amianto (lastre piane e ondulate, tubi, canne) mattonelle di 

vinil-amianto, cartoni di amianto, spruzzati intonacati su pareti, soffitti e im-

pianti. Inoltre, nei cicli industriali, lavorazioni inerenti a centrali termiche e ter-

moelettriche, ceramiche e laterizi, chimiche, distillerie e zuccherifici, siderurgia; 

- costruzioni di opere marittime, lagunari in genere. Le opere attinenti alle lavo-

razioni marittime, portuali, lagunari inerenti a lavori di costruzione, manuten-

zione, riparazione, demolizione, conservazione e risanamento di opere fisse o 

temporanee in muratura, in cemento armato compreso montaggio, smontag-

gio o assemblaggio di elementi prefabbricati; 

- opere di bonifica di terreni e su parete, sistemazione forestale, sterri, sbanca-

menti, comprese opere di terrazzamenti in sasso, cementi, pietre naturali, le-

gno e materiali naturali. Opere di contenimento frane e smottamenti anche 

con l'ausilio di reti di riparo o ferro, cemento, cavi in acciaio ecc.; 

- infrastrutture, costruzione di strade, pavimentazioni stradali, installazione di bar-

riere in cemento, materiali plastici, legno, fibrocemento, acciaio, costruzioni di 

particolari in cemento armato, montaggio di prefabbricati idonei alla sicu-

rezza stradale compresi interventi nei giunti di dilatazione; 

- demolizione e rimozione di opere edili in materiale a base e/o contenente 

amianto e/o sostanze riconosciute nocive; 

- demolizione, rimozione e bonifica di opere edili realizzate con materiali e pro-

cedure la cui rimozione deve seguire particolari iter previsti dalle norme di 

legge; 

- progettazione lavori di opere edili; 

- manutenzione (ordinaria, straordinaria e programmata), restauro e restauro ar-

tistico di opere edili, di beni mobili di opere tutelate ovvero, costruzione, ma-

nutenzione e restauro di: 

- fabbricati ad uso abitazioni; 

- fabbricati ad uso agricolo, industriale, e commerciale; 

- opere monumentali; 

- attività di consulenza in materia di sicurezza per i cantieri temporanei e mobili. 




